
 

Cari ragazzi, 

provo di nuovo la necessità di scrivervi. E’ un periodo particolare dell’anno scolastico e sento che devo 

trasmettervi qualcosa, devo darvi dei consigli, delle dritte, farvi delle raccomandazioni. 

Questa è la mia terza comunicazione scritta, rivolta a tutti voi studenti. Ho sentito il bisogno di scrivervi 

subito dopo l’inizio dell’emergenza COVID-19: allora mi aveva spinto la premura di rassicurarvi e di offrirvi 

tutto l’appoggio della scuola, sia dal punto di vista didattico che psicologico. 

Vi ho scritto prima delle “vacanze pasquali” per augurarvi di trascorrere un sereno periodo insieme ai vostri 

cari, prendendovi una pausa anche dalle attività di didattica a distanza. 

Adesso, vi scrivo perché desidero che sappiate che la conclusione dell’anno scolastico è un momento 

importante, a prescindere dal modo in cui sarà organizzato. Non sarà certo tutta questa situazione 

emergenziale che farà perdere importanza alle cose importanti della vita di voi ragazzi. Tutti voi avete 

il diritto di concludere l’anno scolastico in maniera positiva e, attenzione, non mi riferisco ai voti o alla 

promozione. Quest’anno, più che mai, la vostra preparazione non  sarà verificata con prove standard, la 

vostra crescita, la vostra maturazione non sarà “misurata” con una scala di voti calibrati sui contenuti e sulle 

performance nello svolgimento di prove cognitive. 

Ciò che sarà al centro dell’attenzione dei vostri docenti saranno soprattutto alcune caratteristiche acquisite da 

voi in questo periodo trascorso a casa per affrontare l’emergenza in atto. 

E’ per questo che, a distanza di poco più di un mese dalla conclusione dell’anno scolastico, ritengo 

necessario farvi sapere  che la vostra partecipazione attiva e puntuale alle lezioni a distanza, siano esse 

sincrone o asincrone, registrate o inviate come documenti scritti, conversazioni di gruppo con docenti e 

compagni, esercitazioni in videoconferenza o in autoformazione, la diranno lunga sul passo in avanti che 

avrete fatto in termini di crescita, di maturazione come persone capaci di reagire a nuove situazioni, di 

adattarvi ai cambiamenti, mettendo in campo le conoscenze apprese negli anni, sia a scuola che negli 

ambienti non formali di apprendimento. Si chiama resilienza, è una competenza di cui tutti parlano oggi, ma 

che solo in queste prove “in situazione” se ne riesce a scoprire realmente la presenza. 

E’ una competenza complessa, che si acquisisce col tempo, col sacrificio, con l’esperienza e con tanta 

preparazione. Voi avete dimostrato di essere sulla buona strada, avete superato la prima fase emergenziale 

con l’aiuto dei docenti e delle vostre famiglie, avete messo in campo le vostre conoscenze e le vostre abilità 

tecnologiche, acquisendone di nuove, ma acquisendole sul campo, cercando soluzioni anche diverse da 

quelle suggerite, pur di riuscire a stare in contatto con i vostri amici e con i vostri docenti. Avete fatto vostre 

nuove metodologie di apprendimento, avete acquisito nuovi modi di rapportarvi con gli altri, avete superato 

momenti di solitudine e, a volte, avete supportato i vostri compagni e i vostri fratellini più piccoli.  

Mai come in questo periodo avete, con maturità, espresso con il cuore in mano la voglia di tornare a scuola, 

il rimpianto sia per i momenti gratificanti che per i doverosi richiami dei docenti, per le incomprensioni e per 

i piccoli litigi con i compagni, per i bei pomeriggi trascorsi nei laboratori creativi. 

Ora, c’è da fare un ulteriore passo, lo scatto finale, che vi permetterà di portare a casa i frutti di tutto il vostro 

impegno.  

Adesso, più che mai dovete tener duro! I vostri docenti hanno rimodulato le programmazioni, hanno 

snellito e sintetizzato alcuni argomenti, che potrete recuperare in seguito, ma vi chiedo un ultimo sforzo per 

raggiungere quei traguardi necessari che vi vengono proposti.  

Ve lo chiedo perché so che è nelle vostre capacità, so che avete tutte le forze per riuscirci e per guadagnarvi 

una vacanza estiva più leggera, libera da impegni, da pensieri e, soprattutto, tutti insieme speriamo, liberi 

dall’invisibile virus che ci ha sconvolto la vita in questi ultimi mesi. 

Tutti insieme, rispettosi ancora per un po’ delle misure di contenimento del contagio, torneremo a scuola per 

il prossimo anno con nuovi presupposti, pronti ad affrontare la vita in maniera più vivace e attiva, 

apprezzandone di più tutte le sfaccettature perché consapevoli che, spesso, solo quando qualcosa ci viene a 

mancare scopriamo quanto, invece, possa essere importante. 

Vi abbraccio tutti con tantissimo affetto 

#cirivedremopresto# 
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